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PROT.                                  /S.03/DRPC SICILIA  DEL  

 
 

Ai COMUNI DELLA REGIONE SICILIANA 

ELENCO ALLEGATO 

 

Alle CITTÀ METROPOLITANE DELLA REGIONE SICILIANA 

CATANIA 

MESSINA 

PALERMO 

 

Ai LIBERI CONSORZI DELLA REGIONE SICILIANA 

AGRIGENTO 

CALTANISSETTA 

ENNA 

RAGUSA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

 

p.c. Al  PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 

PALERMO 

 

p.c. Alle PREFETTURE – U.T.G. NELLA REGIONE SICILIANA 

AGRIGENTO 

CALTANISSETTA 

CATANIA 

ENNA 

MESSINA 

PALERMO 

RAGUSA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

 

p.c. Al DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

TAVOLO TECNICO ART.11 

ROMA 

 

 

 

Oggetto: FONDO ARTICOLO 11 DL N. 39/2009, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 24 GIUGNO 

2009, N. 77. PROGRAMMA NAZIONALE DI INTERVENTI DI PREVENZIONE SISMICA SU OPERE 

PUBBLICHE STRATEGICHE DI PROTEZIONE CIVILE. 

AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI ELENCHI DI PRIORITÀ  PER INTERVENTI DI 

PREVENZIONE SISMICA (ANNUALITÀ 2024-2026) SU EDIFICI E INFRASTRUTTURE STRATEGICHE. 
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Premessa 

Con l’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77, lo Stato ha istituito un Fondo nazionale per la prevenzione del rischio sismico, attivato attraverso 

l’emanazione di ordinanze del Capo Dipartimento della protezione civile a cadenza annuale dal 2010 al 

2016. 

Con la OPCM n. 3907 del 13.11.2010, relativa all’annualità  2010, sono state definite le attività finanziabili e 

le modalità operative di gestione delle successive sei annualità: la OPCM n. 4007 del 29.02.2012 (annualità 

2011) e le ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 52 del 20.02.2013 (annualità 

2012), n. 171 del 19.06.2014 (annualità 2013), n. 293 del 26.10.2015 (annualità 2014), n. 344 del 09.05.2016 

(annualità 2015) e n. 532 del 12.07.2018 (annualità 2016).  

Con la legge finanziaria 30 dicembre 2018, n. 145 è stato rifinanziato il triennio 2019-2021, disciplinato con 

la OCDPC 20 maggio 2021, n. 780 che, riprendendo gran parte dei contenuti della programmazione 

settennale del Fondo art. 11, introduce tra le tipologie di priorità quella dell’immediata “cantierabilità” degli 

interventi, con progettazione definitiva e/o esecutiva già disponibile.  

Con la legge finanziaria 30 dicembre 2021, n. 234 è stato rifinanziato il biennio 2022 e 2023, disciplinato 

con la OCDPC 24 marzo 2023, n. 978 che riprende i contenuti della precedente OCDPC n. 780/2021.  

Con la medesima legge finanziaria 30 dicembre 2021, n. 234, è stato anche rifinanziato il Fondo art. 11 per il 

periodo 2024-2029, disponendo la modifica delle procedure di presentazione dei programmi regionali e della 

modalità di trasferimento delle risorse (art. 1, comma 472), mantenendo inalterate le procedure in essere per 

la selezione degli interventi e le prescrizioni tecniche ed economiche stabilite dall’ultima ordinanza (la 

OCDPC 978/2023). 

Tra le attività prioritarie per la mitigazione del rischio sismico, il programma prevede il finanziamento di 

interventi antisismici (rafforzamento locale, miglioramento/adeguamento sismico o demolizione e 

ricostruzione) su edifici ospitanti funzioni “strategiche” per finalità di protezione civile (es. COC, COM, 

CCA, CCS, CASERME, ecc.), e infrastrutture strategiche, risultati ad alto rischio sismico a seguito di 

verifica di vulnerabilità.  

I programmi approvati fino ad oggi dalla Regione Siciliana, hanno consentito la messa in sicurezza di 

numerosi edifici strategici altamente vulnerabili o l’edificazione di nuove strutture antisismiche, 

valorizzando il patrimonio edilizio esistente, spesso anche di valore storico-architettonico e aumentando 

l’efficienza operativa in caso di emergenza. 

Le strategie per il contrasto e la prevenzione del rischio sismico in Sicilia da parte del Governo regionale e 

riportate nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2027-2029, approvato con deliberazione 

GR n. 255 del 30 giugno 2026 e dall’Assemblea regionale nella seduta n. 267 del 28 luglio 2026 prevedono, 

tra l’altro, interventi strutturali di messa in sicurezza degli edifici pubblici strategici e tendono a: 

• Gestione Fondi: Piena attuazione delle ordinanze nazionali legate al Fondo per la prevenzione del rischio 

sismico (L. 77/2009) per le annualità dal 2010 al 2026; 

• Miglioramento delle Prestazioni: Aumento dei parametri di sicurezza - valori αSLV (espressione del rapporto 

capacità/domanda, riferito all’accelerazione a terra di ancoraggio dello spettro di risposta, che esprime il 

livello di adeguatezza rispetto allo Stato Limite di salvaguardia della Vita,) e αSLD (espressione del rapporto 

capacità/domanda che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo Stato Limite di Danno ) - secondo le 

Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 (decreto ministeriale 17 gennaio 2018); 

• Garantire che gli edifici migliorati mantengano l'operatività durante le emergenze, contenendo i costi di 

ripristino e mirando a un rapporto capacità/domanda superiore al 60%; 

• Innovazione Tecnologica: Incoraggiare l'uso di sistemi d'avanguardia come isolamento sismico, 

esoscheletri e sistemi dissipativi per edifici in muratura o cemento armato;  

• Sostenibilità Integrata: Promuovere progetti integrati che uniscano la prevenzione sismica 

all'efficientamento energetico, superando la tendenza a intervenire solo sull'estetica o sul risparmio 

energetico trascurando la stabilità strutturale. 

I provvedimenti adottati dalla Regione Siciliana mostrano una crescente attenzione verso la prevenzione del 

rischio sismico e la continuità delle funzioni pubbliche essenziali. 
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Sul tema il DRPC Sicilia appare in linea con l’orientamento degli esperti a livello nazionale che puntano a un 

piano nazionale per ridurre il rischio sismico, integrando interventi di prevenzione, riqualificazione 

energetica e innovazione tecnologica. 

Con il decreto 3 aprile 2026 “Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

Criteri di programmazione delle risorse annualità 2024, 2025 e 2026” –  REP 1149 DEL 03/04/2026 

(pubblicato nella GURI n. 119 del 25 maggio 2026) – il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha 

disciplinato le procedure per la definizione da parte delle Regioni dei piani di studi e analisi nonché dei piani 

di interventi ai fini della successiva assegnazione delle risorse del Fondo per la prevenzione del rischio 

sismico, previste dall’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 giugno 2009, n. 77, come rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle 

annualità 2024, 2025 e 2026.  

Entro il termine perentorio di centottanta giorni dalla pubblicazione del citato decreto sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, 25 novembre 2026, le Regioni devono trasmettere al Dipartimento della 

protezione civile la proposta di piano di interventi relativo alle azioni di prevenzione strutturale consistenti in 

interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e 

ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli 

eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, ai sensi dell’articolo 2, comma 

3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 e alle delibere regionali in 

materia, di proprietà pubblica.  

Tra le attività finanziabili sono confermati gli interventi antisismici su edifici “strategici” per le finalità di 

protezione civile, come individuati nei Piani di protezione civile, aggiornati, approvati e vigenti (COC, 

COM/CCA, CCS, CASERME, ecc. …), da inserire in elenchi/graduatorie regionali di priorità per 

l’assegnazione dei contributi statali.  

Considerata la stretta tempistica imposta alle Regioni per l’invio delle proposte di programma in argomento e 

la complessa attività istruttoria per la formazione del piano di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto 3 

aprile 2026, il DRPC Sicilia ha ravvisato l’opportunità di inviare a tutti i Comuni della Regione, le Città 

Metropolitane e i Liberi Consorzi comunali un pre-avviso pubblico, prot. n. 24979 del 20 maggio 2026, al 

fine di dare ampia informativa per la successiva presentazione delle istanze da parte degli enti interessati.  

Con tale iniziativa il DRPC Sicilia ha voluto scongiurare l’esposizione degli Enti locali interessati ad alcuni 

rischi conseguenti alla pubblicazione del bando, tra cui quelli di non riuscire a presentare le domande di 

partecipazione entro la scadenza, ovvero presentare un progetto non sufficientemente maturo o addirittura 

non compatibile con le reali condizioni dell’edificio.  

L’iniziativa è dunque finalizzata a consentire la preparazione da parte degli Enti locali prima della 

pubblicazione del bando, per evitare che interventi, pur strutturalmente validi, risultino incompatibili con i 

tempi, costi indiretti e continuità dei servizi pubblici, anche attraverso un percorso che comprenda: 

 raccolta e aggiornamento della documentazione; 

 verifica della vulnerabilità sismica; 

 individuazione delle funzioni strategiche dell’edificio; 

 analisi dei vincoli strutturali, architettonici e impiantistici; 

 confronto tra le alternative progettuali; 

 stima dei tempi e dei costi diretti e indiretti; 

 valutazione dell’impatto sulle attività svolte nell’edificio. 

Questa preparazione appare ancor più opportuna dal punto di vista tecnico. In particolare nella progettazione 

dell’intervento, infatti, dovrebbero essere anche valutati: 

 livello di invasività; 

 estensione delle lavorazioni interne; 

 compatibilità con gli impianti esistenti; 

 necessità di trasferire gli utenti; 

 durata del cantiere; 

 costi indiretti; 

 disponibilità di sedi temporanee; 

 vincoli architettonici e funzionali; 

 possibilità di monitorare la struttura nel tempo. 
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Tutto ciò premesso, per la definizione del piano di interventi di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto del 

Capo Dipartimento della protezione civile 3 aprile 2026, ai fini della successiva assegnazione delle risorse 

del Fondo per la prevenzione del rischio sismico, previste dall’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 

n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, come rifinanziato dalla legge 30 

dicembre 2018, n. 145, relativamente alle annualità 2024, 2025 e 2026, si trasmette l’allegato avviso 

pubblico per la presentazione delle istanze da parte degli enti interessati approvato dal Dirigente generale del 

DRPC Sicilia con decreto n. ______ del _______________. 

L’avviso pubblico, la cui scadenza è inderogabilmente fissata al 23 ottobre 2026, sarà pubblicato per 

estratto nella Gazzetta Ufficiale e nel sito istituzionale della Regione Siciliana.  

 

               Il Funzionario 

      ing. Alfio La Rosa 

 

 

 

 

Il Dirigente ad interim del Servizio S.03 

                               dott.ssa Arcangela Le Pira 

   

 

 Il Dirigente Generale 

           COCINA 
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